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Grande successo per “Qui e ora” al Teatro delle Regioni 
La commedia di Mattia Torre, portata in scena dalla compagnia TeatrOfficina – Teatranti di Frodo, 

conquista il pubblico con ironia e profondità. 

 

 
 

ROVIGO – Una serata di teatro intensa, capace di far sorridere e riflettere, quella di martedì 12 

agosto nel Chiostro del Monastero degli Olivetani. Protagonista Qui e ora, brillante e pungente testo 

di Mattia Torre, portato in scena dalla compagnia marchigiana TeatrOfficina – Teatranti di Frodo 

di San Marcello (AN), con Marco Castellani e Luca Cioccolanti diretti da Michele Ceppi. 

 

L’opera, scritta nel 2012 dal celebre autore di Boris, scomparso prematuramente nel 2019, si apre con 

un incidente frontale tra due scooter in una periferia romana. È il 2 giugno, festa nazionale, i soccorsi 

non arrivano: a terra restano Aurelio, cuoco famoso e conduttore radiofonico, sicuro di sé e ottimista, 

e Claudio, disoccupato, impacciato e demotivato. Due mondi opposti costretti a condividere lo stesso 

spazio e lo stesso tempo, in un duello verbale serrato che ribalta, scena dopo scena, certezze e 

rapporti di forza. 

 

Con dialoghi asciutti e realistici, Torre trasforma la vicenda in una satira sottile sui mali della società 

contemporanea: solitudine, mancanza di empatia, fragilità dei rapporti umani. La periferia desolata, 

con rottami fumanti e silenzio sospeso, diventa metafora di un vuoto non solo urbano ma anche 

interiore. 

 

Il pubblico ha apprezzato la performance intensa e precisa dei due interpreti, premiandoli con lunghi 

applausi. Come previsto dal concorso “Xanto Avelli”, è stato possibile votare via WhatsApp, 

contribuendo alla scelta della compagnia vincitrice. 



A impreziosire la serata, la musica dal vivo del “Pianista fuori posto” Paolo Zanarella, che ha 

accolto gli spettatori e accompagnato la degustazione finale di prodotti tipici offerta dalla Pro Loco di 

Canaro. 

 

Il Teatro delle Regioni, rassegna storica del Gruppo Teatrale “Il Mosaico” diretta da Emilio Zenato, 

si avvicina ora alla serata conclusiva di venerdì 15 agosto, che vedrà protagonisti i Jashgawronsky 

Brothers e la loro trascinante “musica giocattolo”, con l’assegnazione del Premio Xanto Avelli. 

La manifestazione è realizzata con il sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e 

Rovigo, della Fondazione Banca del Monte di Rovigo, di BVR Banca Veneto Centrale, e con il 

patrocinio di Regione Veneto, Provincia e Comune di Rovigo. 

 

 


